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Su Poesie chimiche di Mario Markus

Flávia Álvares

Quanti gorilla scompaiono affinché possiamo parlare comodamente 
dai nostri cellulari? Il tantalio, l’elemento chimico numero 73, 
abbondante nei minerali africani, ci risponde; si confessa, insieme 
ad altri ingredienti del mondo, sotto la penna osservatrice di Mario 
Markus.

Quest’opera svela la soglia che unisce l’invisibile al visibile, 
l’indifferenza alla sorpresa, la scienza alla poesia. Gli elementi chimici 
scoperti sono più che stratagemmi dell’universo: sono alcune delle 
risposte meravigliose che formano il nostro corpo, che ci riempiono lo 
spirito di una pienezza duratura e irripetibile.

Il libro ha inizio con l’origine del mondo: con l’idrogeno, con 
l’elio. E continua attraverso la storia, l’aria e la terra; comprendendo 
millenni, paesi, eroi e destini. Nel nome stesso di ogni elemento ci 
ritroviamo con i greci e la loro mitologia, con il latino e con anche 
l’ingegno umano.

Il XX secolo, in particolare, è pieno di scoperte, di martiri 
intellettuali che hanno consegnato la loro vita per decifrarle; di 
guerre che sono germinate su un tavolo di laboratorio e − sfidando i 
pregiudizi − di donne che hanno scoperto la radioattività e l’energia 
atomica.

Lo scienziato poeta, attraverso le sue poesie, rivela un mondo 
“equilibrista” in cui uomini ed elementi instabili si sfidano 
incessantemente, si combinano per redimere o condannare, per 
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approfondire infinitamente con l’obiettivo del potere e del mistero. Ma 
soprattutto, per seguire l’incredibile percorso di libertà che ci impone 
la vita: Edvard Munch non solo brillò per il giallo fiammeggiante del 
solfuro di cadmio; brillò anche per l’ansia e per il grido che non smette 
di attraversarci.

Alcuni elementi sono stati scoperti grazie all’osservazione attenta 
tra le pareti domestiche e molti di essi continuano a popolare le nostre 
quotidianità in modo silenzioso. La poesia franca e ricca di Mario 
Markus li indica nel vino e nelle matite, nelle lampade e nella musica, 
negli specchi e nel corteggiamento delle farfalle. Verso dopo verso, la 
tavola periodica smette di essere uno schema rigido di informazioni 
per trasformarsi in una finestra sulla creazione e sulla verità più 
preziosa: la vita.

Questi scritti, infine, ci illuminano con fosforo, francio e neon, 
con conoscenza e con lirismo, poiché non c’è notte più oscura 
dell’ignoranza né aurora più urgente della conoscenza. E se Lavoisier 
ha detto che la materia non si crea né si distrugge, semplicemente si 
trasforma, Mario Markus aggiunge: la materia non solo si trasforma, 
ma ci incanta, ci rafforza e ci illumina.

Primi di gennaio 2010
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